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EDITORIALE

Il secondo numero di Scientia consolida un accordo di collaborazione fra la 
Società Italiana di Storia della Scienza e la Fondazione Alinari per la Fotografia, 
che ha messo e metterà a disposizione il suo patrimonio per le copertine della 
nostra rivista. È per noi un momento di grande significato, non solo perché 
evidenzia l’importanza della collaborazione tra le istituzioni scientifiche, ma 
perché restituisce plasticamente gli intrecci tra storia della scienza e cultura vi-
suale: come ci ricorda Warburg, fare-immagine è una caratteristica della nostra 
specie e ciò spiega i motivi per i quali le immagini sono diventate, nel corso del 
tempo, oggetto di studio di molte discipline, dalla letteratura alla storia dell’ar-
te, dalle neuroscienze alla storia della scienza. I visual culture studies stanno, di 
fatto, caratterizzando diverse linee di ricerca a livello nazionale e internazionale 
e, recentemente, sono focus tematico anche di corsi universitari. Questa col-
laborazione consente, dunque, di valorizzare un ricco patrimonio fotografico 
attraverso delle ricerche che evidenzino - anche mediante l’utilizzo delle nuove 
forme di comunicazione - i legami tra storia della tecnologia e fotografia.

In questo numero, abbiamo deciso anche di far precedere ogni sezione della 
rivista da un editoriale, a cura dei responsabili, che ne delineasse gli obiettivi e 
fornisse un quadro teorico, inserendole nella più ampia cornice della storia della 
scienza. Queste scritture avranno anche una funzione di ‘servizio’ per tutti quei 
ricercatori che saranno interessati a pubblicare i loro studi nella nostra rivista.

La sezione Studia di questo numero pone l’attenzione su diverse questioni: 
in primo luogo, restituisce i risultati del progetto Novum corpus fontanianum, 
dedicato allo scienziato Felice Fontana (1730-1805), e da poco giunto a con-
clusione, evidenziando le novità rispetto alle precedenti ricerche e aprendo 
nuovi campi d’indagine, tra cui quello sul ruolo della scienza nella società 
contemporanea. Il contributo sulle indagini di fisica teorica di Hideki Yukawa 
e Sin-Itiro Tomonaga e sul legame che queste hanno avuto con il pensiero 
giapponese ci permette di estendere lo sguardo verso l’Asia, e allo stesso tem-
po risponde a una delle esigenze scientifico-editoriali di questa rivista, ovvero 
la necessità di ricostruire la storia dei saperi scientifici superando la dimen-
sione eurocentrica: è un obiettivo ambizioso, ma certamente in linea con un 
mondo della conoscenza sempre più globalizzato. L’ultimo saggio di questa 
sezione è dedicato alla categoria di humanitas scientifica costruita da Federigo 
Enriques a partire dalle ricerche sul problema dei fondamenti e in rapporto 
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alla tradizione storico-filosofica. L’approccio enriquesiano non si muoveva sul 
piano meramente teorico, ma contemplava evidenti risvolti pratici, e mirava 
a intervenire nella formazione degli insegnanti di matematica, con aperture 
a esperienze didattiche internazionali e allo studio della storia della scienza. 
Dunque, in modo inatteso – un felice caso di serendipity, si potrebbe definire – 
questo saggio funge da ponte con il racconto di un’esperienza di integrazione 
tra discipline STEAM e humanities tracciato nella sezione Did-acta.

La storia materiale della scienza trova uno spazio privilegiato nella sezione 
Patrimoni affrontando, questa volta, le tematiche della catalogazione e della 
valorizzazione degli antichi strumenti di astronomia. Il caso analizzato è pre-
ceduto da una disamina normativa che introduce il lettore al complesso quadro 
legislativo che tutela il nostro patrimonio culturale. Infine, prosegue la pubbli-
cazione delle biografie delle scienziate e degli scienziati italiani o naturalizzati 
tali, avendo trascorso una parentesi consistente della loro vita professionale nel 
nostro Paese. La sezione Biographica è collegata al progetto Archivio Biografico 
della Cultura Scientifica Italiana realizzato dall’ILIESI CNR in collaborazione 
con la SISS e con il Museo Galileo, che sta per entrare nel vivo.

In ultimo, ma non per ultimo, con questo numero abbiamo inaugurato 
la modalità online first, che per studiose e studiosi, soprattutto all’inizio della 
carriera, consente di avere il contributo immediatamente ‘spendibile’ nei vari 
repository ancora prima della pubblicazione in cartaceo.

Buona lettura e ad maiora!
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